“VI ANNUNCIO UNA GRANDE GIOIA”
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NATALE 2009
Parrocchia Immacolata Concezione

Fossalta di Piave
CANTO

“Quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente.
 La prima diceva: «Io sono la PACE, ma gli uomini non mi vogliono: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi». Così fu. A poco a poco la candela si lasciò spegnere lentamente …
 La seconda disse: «Io sono la FEDE, ma purtroppo non servo a nulla: gli uomini non ne vogliono sapere di me, non ha senso che io resti accesa». Appena ebbe terminato di parlare una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. 
Triste, triste, la terza candela a sua volta disse: «Io sono l’AMORE, ma non ho la forza per continuare a rimanere accesa: gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Troppe volte preferiscono odiare! …»  e senza attendere oltre si lasciò spegnere. Un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. «Ma cosa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!» e così dicendo scoppiò in  lacrime.
 Allora la quarta candela, impietositasi disse: «Non temere, non piangere! Finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: io sono la SPERANZA!».
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime il bimbo prese la candela e riaccese tutte le altre … “
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GIUSEPPE
Paura/Coraggio
Luigi aveva visto i suoi compagni di scuola prendere in giro un bambino più piccolo perché non riusciva a parlare in modo corretto. L’indomani la maestra chiese se qualcuno avesse visto il fatto. Luigi aveva il cuore che batteva e non sapeva cosa fare. Parlare o tacere…la paura gli consigliava di stare zitto…
Dal Vangelo secondo Matteo 

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

Giuseppe si è affidato al Signore per superare le sue paure. Impariamo da lui. Affidiamo anche noi al Signore le nostre paure, le nostre incertezze e Lui ci darà il coraggio per superarle.

Un bambino accende la candela “paura” con la candela della speranza.

T -   Con la Speranza, vogliamo bruciare la candela della Paura. Aiutaci, Signore Gesù, ad avere il Coraggio di fidarci della tua Parola e di ciò che tu ci chiedi di fare.

Ad ogni invocazione rispondiamo:  Vieni, Signore Gesù!
G  -
Signore Gesù, donaci la stessa fede che Giuseppe dimostrò nell’accoglierti 

come figlio.
B -   Signore, aiutaci a non aver paura nella vita di ogni giorno ma a diventare 
bambini coraggiosi che si danno da fare per vivere con amore nella nostra 
famiglia, nella scuola e con gli amici.
Si porta statuina Giuseppe e si stacca parola PAURA






*****************
MARIA
Indifferenza/generosità

Suona il telefono, è la nonna. Dice che non sta bene: avrebbe bisogno che qualcuno andasse  a casa sua.

Carla inizia a dire che lei deve andare a pallavolo,  Giorgio deve fare i compiti… Chiara non ne ha voglia…. Andremo più tardi, tanto cosa vuoi che succeda…

Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto.”
Com’è in questi giorni il nostro cuore? Sta aprendo la sua porta per andare verso gli altri o la tiene chiusa? Quante volte siamo chiamati a dare il nostro aiuto ad amici, genitori, figli che ci chiedono anche solo di essere ascoltati…a volte proprio non ce ne accorgiamo. Impariamo da Maria che si è messa in viaggio per aiutare  Elisabetta: andiamo anche noi verso chi ha bisogno della nostra vicinanza. 
Un bambino accende la candela “indifferenza” con la candela speranza

 T-
Con la Speranza, vogliamo bruciare la candela dell’indifferenza. Aiutaci, 
Signore Gesù, a 
non essere indifferenti nel nostro cammino verso Te, ma ad 
essere generosi verso tutti.

Vieni, Signore Gesù!
G -
Gesù, spesso questo mondo non conosce la generosità: fa che in questo Natale, 
chi è solo 
possa trovare qualcuno che si preoccupi di lui, preghiamo.
B  -
Gesù, fa che impariamo ad essere pronti, come Maria, preghiamo.
Si porta la statuina di Maria e si stacca la parola indifferenza






***************************

CANTO
ANGELI

Tristezza/gioia  

Michele un bambino di sette anni nel gruppetto delle sue amicizie voleva organizzare i  giochi che desiderava lui: non appena qualcun’altro proponeva un gioco diverso dal suo  si rattristava. 

A casa con il fratellino minore  prendeva tutti i giocattoli per se; appena la mamma lo richiamava , passava il resto del tempo imbronciato a rattristarsi. 

Molte volte non ci accorgiamo delle  cose belle che ci circondano, siamo tristi solo perche’ non riusciamo ad ottenere in breve tempo quello che vogliamo.

Una sera, la mamma prima di andare a letto, lesse a Michele un brano che riguardava il presepe.  Gli raccontò di quanto fosse forte la voce degli angeli che annunciavano la nascita  di Gesù , tale da poter essere udita a migliaia di chilometri e a migliaia di anni di distanza. Michele incuriosito chiese alla mamma , cosa esattamente cantassero . La mamma con dolcezza rispose che gli Angeli annunciavano,  con gioia che Gesù era nato e che  sarebbe stato con noi  ogni giorno! Invitavano tutte le genti a rallegrarsi per la buona novella: con la loro luce illuminavano il cammino verso Gesu’ venuto  ad insegnare ad amare a tutta l’umanità. 

Michele, pensieroso capì presto, che avrebbe trovato quella gioia, solo se avesse  iniziato ad assaporare la felicità di stare assieme agli altri senza pensare a se stesso.  

  Rallegriamoci quindi e lasciamo che la voce degli Angeli celesti venga a noi.

Un bambino accende la candela “tristezza”  con la candela della speranza.

T -
Con la Speranza, vogliamo bruciare la candela della tristezza. Aiutaci Signore Gesù a riconoscerti come nostra pace e nostra gioia

Vieni, Signore Gesù!
G  -
Perché gli uomini di oggi sappiano staccare un attimo gli occhi dalla cose materiali per alzarli al cielo, verso di te, preghiamo

B  -
Signore, fa’ che questo Natale possa essere un momento di felicità e di gioia per tutti i bambini del mondo, preghiamo
Si portano statuine Angeli e si stacca parola TRISTEZZA




******************************
PASTORI

Disobbedienza/ ascolto

La mamma è stanca ha lavorato tutto il giorno. Chiede ad Andrea di otto anni di aiutarla a preparare la tavola per la cena, ma lui sta guardando la televisione: tra poco inizia il suo  cartone animato preferito.

Andrea pensa che è meglio far finta di non aver sentito e così disobbedisce alla mamma.

Dal vangelo secondo Luca
 “ C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce.

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, andarono senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino, adagiato nella mangiatoia.”

Come i pastori si recarono senza indugio a trovare Gesù dopo l’ascolto dell’angelo così anche noi dovremo ascoltare di più specialmente le persone che ci stanno accanto.

Accogliere Gesù significa saper ascoltare coloro che ci circondano e che spesso hanno bisogno del nostro aiuto.
Un bambino accende la candela “ disobbedienza” con la candela della speranza

 T -
Con la Speranza, vogliamo bruciare la candela della disobbedienza. Aiutaci, Signore Gesù, a   capire che, con piccoli gesti quotidiani, possiamo far fiorire anche le situazioni più difficili.

Vieni Signore, Gesù

G -  
Gesù guidaci ad essere pronti e accoglienti come lo sono stati i pastori 
all’ascolto della tua venuta e si sono recati da Te. 

B -   Gesù aiutaci a staccare gli occhi dalla tv per metterci in ascolto di chi ci sta 
accanto.

Si portano statuine pastori e  si stacca parola DISOBBEDIENZA 






*********************

RE MAGI
Egoismo/preghiera

Anna deve andare a trovare un amico che non sta molto bene, ma non ne ha molta voglia.

Lo dice a Sara, la sua animatrice,  che le dice: “Fallo ha bisogno della tua presenza, fidati di me!

Per un attimo ci pensa; Anna però non ha voglia di ascoltare le parole di Sara,  la cosa le costa fatica e lei non vuole trovare il tempo per queste cose: ha altro da fare!.

Alla sera cerca di pregare ma non ci riesce perché sente che nel suo cuore c’è qualcosa che non va.

Dal Vangelo secondo Matteo

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono.

Quante volte ci capita di non fidarci di quello che ci dicono gli altri. I Magi invece ci insegnano che la fiducia è il primo atteggiamento di un cristiano.  i Magi hanno avuto fiducia nel seguire la stella cometa nonostante che le nuvole e il cattivo tempo potessero a volte offuscarla.

Dio ci dà i segni per indicarci la strada: un amico, una parola, la preghiera…mettiamoci in adorazione 

Un bambino accende la candela “egoismo”  con la candela della speranza.

T -
Con la Speranza, vogliamo bruciare la candela dell’ egoismo. Aiutaci, Signore Gesù, a fidarci di te, del tuo progetto, così come hanno fatto i Magi e i grandi Santi.

Vieni, Signore Gesù! 

G   -
Perché gli uomini di oggi possano fidarsi della tua parola

B  -
Perché ogni giorno troviamo il tempo per pregarti 
Si portano statuine Re Magi e si stacca parola EGOISMO






*****************
CANTO 

DAL VANGELO DI LUCA

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.

Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe,dalla galilea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea alla città di davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’alloggio.

(mentre un bambino mette Gesù Bambino con musica di sottofondo, si legge:)
T   -  
Oggi Signore, abbiamo scoperto che la Candela della Speranza sei proprio Tu! 
Sei tu che illumini le nostre oscurità, e ci dai la forza di sperare sempre! Sei tu 
che accendi le nostre candele quando sono spente! Grazie, Signore!
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Preghiera davanti al presepe

Gesù, come la luce della stella è apparsa ai magi, ti chiedo di far luce nel mio cuore, per accoglierti, adorarti, offrirti in dono i miei pregi e anche i miei difetti, perché Tu li trasformi.

Aiutami a crescere ubbidiente, 
con la stessa tenerezza con cui Tu sei stato sottomesso 
a Maria e Giuseppe. 
E quando non ne sono capace, fammi ritrovare la pace e la comunione con Te. 







Amen










SPIEGAZIONE  (da stampare a parte)

Nella settimana precedente alla veglia abbiamo realizzato con i bambini le statuine che abbiamo adoperato per costruire il presepe.

Le parole “negative” le abbiamo attaccate sulla coda di una stella cometa e al momento opportuno venivano tolte per lasciar spazio a quella positiva.

Quando è stato messo Gesù Bambino abbiamo tolto la stella che nascondeva la parola “speranza”

Abbiamo costruito 5 candele di cartone davanti alle quali si ponevano i bambini con una lanterna accesa dalla candela della “speranza” dopo che era stata letta la riflessione.











